
OGGETTO: Riconoscimento del Comune di Cossato come località a economia 
turistica. 

 
 
L'Assessore alle Attività Economiche, Viabilità, Trasporti, Politiche Energetiche e 
Ambientali, Protezione Civile, 
  
 
Premesso che:  
 
- Il  decreto legislativo 31 Marzo 1998, n.114 ( Riforma disciplina relativa al settore 
del commercio, a norma dell’art.4, comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59),  
all’art.12 prevede la competenza regionale nell’individuazione dei comuni o delle loro 
porzioni territoriali aventi la connotazione di località turistica o di città d’arte, nei quali 
consentire agli operatori commerciali di determinare liberamente gli orari della loro 
attività, con riferimento ai periodi di maggiore afflusso turistico; 
 
CONSIDERATO CHE, in attuazione del D.Lgs. n°114/199 8, la Legge Regionale 12 
Novembre 1999, n. 28 (inerente la disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte) all’art. 9 attribuisce al Consiglio Regionale, su proposta 
della Giunta, l’approvazione dei criteri per l’individuazione delle località ad economia  
turistica e per la definizione dell’arco temporale di maggior afflusso turistico, al fine 
particolare di deroghe agli orari delle attività commerciali secondo il disposto dell’art. 
n. 12 del D.Lgs. richiamato; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.102-9184 del 28 aprile 2003 e la 
successiva Deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte 16 Febbraio 2005 n. 
412-5585 con la quale sono stai approvati , ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 114/98 e 
dell’art. 9 della L.R.  28/1999, i criteri  e le procedure per l’individuazione delle 
località ad economia turistica e dell’arco temporale di maggior afflusso turistico, agli 
effetti dell’applicazione delle deroghe agli orari dell’attività commerciali. In 
particolare, la deliberazione sopra citata, secondo il principio di sussidiarietà, non 
individua direttamente le località turistiche facendone apposito elenco, ma ne indica 
soltanto le tipologie e i criteri relativi e modalità per il successivo riconoscimento ad 
opera dei Comuni o delle Province, a seconda della tipologia, per concreta 
applicazione delle deroghe; 
 
PRESO ATTO che in base alla D.C.R.  n. 412-5585 del 2005, i comuni in possesso  
delle caratteristiche di località a prevalente o rilevante economia turistica, sentite le 
Associazioni di categoria più rappresentative, adottano formale atto dichiarativo  del 
loro stato giuridico, indicando gli archi temporali di maggiore afflusso turistico e, 
dall’entrata in vigore di tale atto, da inviarsi copia alla Provincia , decorre la facoltà 
per gli esercenti di determinare liberamente l’orario dell’attività;  
 
PRESO ATTO CHE secondo la D.G.R. del Piemonte n. 412-5585 del 16.02.2005 tra 
le località ad economia turistica sono individuabili, tra l’altro, i Comuni montani o 
zone montane di Comuni, compresi nelle Comunità Montane come definite dall’art.3 
della L.R. 2 luglio, 1999, n° 16 e successive modif iche e integrazioni;     
 
Visto l’art. 5, della L.R. 22 luglio 2003, n. 19, che ha sostituito l’art.3 della L.R. 16/99, 
e con il quale la Regione ha definito la delimitazione delle zone montane omogenee 



suddividendo i territori montani in zone omogenee, nel rispetto delle indicazioni di cui 
all'articolo 27, commi 3 e 5, del D.Lgs. n. 267/2000, e in particolare in base a criteri 
di unità territoriale, economica e sociale. Tra le zone omogenee definite, rientrano i 
comuni delle Prealpi Biellesi: Casapinta, Cerreto Castello, Cossato, Crosa, Curino, 
Lessona, Masserano, Mezzana Mortigliengo, Piatto, Quaregna, Strona, Valdengo, 
Vigliano Biellese; 
 
DATO ATTO che, quindi, si può stabilire che il comune è pienamente compreso 
nella zona omogenea appartenente alla Comunità Montana Prealpi Biellesi, in forza 
delle disposizioni introdotte con la  L.R. 19/2003, pur essendo il territorio 
parzialmente montano;  
 
DATO ATTO CHE il Comune di Cossato, quindi, possiede i requisiti richiesti per il 
riconoscimento della qualifica di comune a economia turistica, ai sensi della 
deliberazione di cui sopra; 
 
CONSIDERATO, inoltre: 
 

- che all’interno del territorio propriamente montano si localizza la prevalenza 
degli esercizi commerciali, sia in termini numerici che di superficie di vendita,   

- che nell’ambito delle strategie di sviluppo economico e turistico, l’intera rete 
distributiva commerciale di Cossato (comune classificato come sub-polo della 
rete primaria) è influenzata dagli effetti dell’economia turistica montana del 
territorio comunale e sovracomunale, e anzi tutta la rete distributiva 
contribuisce a rafforzare e valorizzare tale economia in sinergia con i territori 
limitrofi; 

- che l’intero territorio comunale è interessato nel corso dell’anno da diverse 
iniziative e manifestazioni che determinano attrattività anche a valenza 
sovracomunale, organizzate dal Comune o da Associazioni, Enti, soggetti 
privati, o comunque patrocinate dal Comune, che comportano affluenza di 
pubblico; 

 
DATO ATTO, inoltre, che sono presenti, nel territorio, diverse attrattive, emergenze 
storico-architettoniche e naturalistiche a valenza turistica e culturale, quali 
l’Ecomuseo del Cossatese e Baragge, il Castello di Castellengo, percorsi 
escursionistici e naturalistici ed enogastronomici, ecc..; 
 
DATO ATTO CHE è presente un sufficiente numero di strutture ricettive ed esercizi 
con offerta eno-gastronomica, alberghi, esercizi di ristorazione, bed & breakfast, 
agriturismi; 
 
RITENUTO quindi che l’intero territorio comunale può essere riconosciuto a 
prevalente o rilevante economia turistica, per la presenza del territorio montano e 
per gli ulteriori motivi espressi; 
 
ATTESO che in merito all’argomento summenzionato sono state consultate le 
associazioni di categoria del commercio, le organizzazioni sindacali e le 
rappresentanze dei consumatori, come risulta dall’incontro svoltosi presso la 
Provincia in data 17 marzo 2008 al quale il Comune di Cossato ha preso parte; 
 
RITENUTO di aderire dall’Accordo integrativo sul lavoro domenicale e festivo per il 



settore commercio della Provincia di Biella” sottoscritto in data 29 febbraio 2008 tra 
le associazioni e organizzazioni interessate e che si allega al presente atto; 
 
ACCERTATA la propria competenza a decidere in merito, visto il combinato disposto 
degli artt.42 e 48 del D.Lgs 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
 

Formula la seguente proposta di deliberazione: 
 
 

1) Di riconoscere lo stato giuridico di “comune a prevalente o rilevante economia 
turistica”, agli effetti della determinazione del regime degli orari degli esercizi 
commerciali con riferimento all’intero territorio comunale. 

 
2) Di individuare quale arco temporale di maggiore afflusso turistico tutto l’arco 

dell’anno comprese le domeniche e festività, in quanto anche in dette giornate si 
concentra l'afflusso turistico in occasione dello svolgimento di manifestazioni 
commerciali, culturali e sportive, in programma nel corso dell'anno e per la visita 
della città ed alle zone montane limitrofe. 

 
3) Di dare atto che, con riferimento all’intero territorio comunale e all’arco temporale 

sopra stabilito (a partire dalla data di esecutività del presente atto), gli esercizi 
determinano liberamente gli orari di apertura e di chiusura delle attività 
commerciali, in deroga alle prescrizioni di cui all’art. 11 del D.Lgs. 114/98, con 
riferimento ai limiti giornalieri di esercizio dell’attività e alla chiusura domenicale e 
festiva ed alla chiusura infrasettimanale. Gli esercenti saranno tenuti, per una 
corretta informazione all’utenza, a esporre in modo visibile un cartello indicante 
l’orario adottato e l’eventuale giorno di chiusura.  

 
4) Di aderire all’Accordo integrativo sul lavoro domenicale e festivo per il settore 

commercio della Provincia di Biella” sottoscritto in data 29 febbraio 2008 tra le 
associazioni e organizzazioni interessate e che si allega al presente atto. 

 
5) Di stabilire l’esclusione della facoltà di apertura festiva per le festività definite 

dall’Accordo integrativo, ovvero: 1 gennaio, 25 aprile, 1 maggio, Pasqua, 15 
agosto, Natale, 26 dicembre. 

 
6) Di dare atto che la copia della presente deliberazione e di ogni variazione alla 

stessa, relativa all’arco temporale di maggior afflusso turistico, viene inviata alla 
Provincia di Biella che redige ed aggiorna l’elenco dei comuni, ai sensi dell’art. 4 
della D.C.R.  del 16.02.2005 n. 412-5585. 

 
 
 
GPB/pp 
 

 
 
 
 



 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
Il sottoscritto, in qualità di Responsabile degli Uffici Pianificazione Urbanistica, 
Edilizia Privata e Urbanistica Commerciale del Settore Area Tecnica, ai sensi 
dell'art.49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, esprime parere favorevole in 
merito alla regolarità tecnica del presente provvedimento. 
 
 
 

              IL RESPONSABILE 
Uffici Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata e 

 Urbanistica Commerciale 
Arch.Gianmaria PARAVICINI BAGLIANI 

 
 
 
 

    PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
Il sottoscritto, in qualità di Dirigente del Settore Area Amministrativa e Servizi 
Finanziari, ai sensi dell'art.49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 esprime 
parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto.  
 
 
 

IL DIRIGENTE  
Settore Area Amministrativa e Servizi Finanziari 

Dr. Clemente COMOLA 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore alle 
Attività Economiche, Viabilità, Trasporti, Politiche Energetiche e Ambientali, 
Protezione Civile; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile 
degli Uffici Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata e Urbanistica Commerciale del 
Settore Area Tecnica, Arch. Gianmaria PARAVICINI BAGLIANI, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. n.267/2000; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del 
Settore Area Amministrativa e Servizi Finanziari, Dr. Clemente COMOLA, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che 

precede. 

 
------------------ 
 
 
Successivamente,  
 
 

 LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4’ comma, 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, in ordine alla necessità di provvedere in merito. 
 
 
 

=============== 
 
 


